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A CHI 1HGG£. 


E Sfendo una delle cofc > le qua- 
li fogliono più efHcacementc 
contribuire a far valere nel 
popolo la verità , e a llabilirvi , o 
mantenervi la Virtù ^ il faperecf- 
fer quella difcfa , e il vedere efl'er 
quella praticata da Perfone , che la 
Divina Provvidenza ha elevate al 
di fopra degli altri uomini o pcf 
la nobiltà dei Natali , oper le di- 
gnità Ecclelìalliche^ o civili; quin- 
di è , ch'io ho ftimatohene di pub- 
blicare tradotto in Italiano il bel- 
liffimo e celebre Trattato contro 
la Commedia fcriu^?già in Fran- 
cefe dal Sereriilfimo Principe tli 
Conti , il quale , non contento di 
edificare i Fedeli col menare una 
vita efemplarilfima tra glifplendori 
della Corte , e tra lo llrepito dcl- 
r armi, ebbe lo zelo di fcrivere an- 
cora varie operette per l’ altrui in- 
ftruziont, e fpecialmentc quella 
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per opporfi a un divertimento, che 
tanto difonore apporta , e danno 
al CriltianeGmo . I Decreti dei Con- 
cili , e le Autorità dei Padri , che 
il pio ed erudito Principe raccolfe 
fopra di un tale argomento per di- 
moltrare qual Zìa intorno ad elfo 1# 
Tradizione della Chiefa , fono nelle 
edizioniFrancefì riportate diltefamen- 
te,ma io le ho qui fokanto citate,per. 
chèfento elfervi già chi penfa di pub- 
blicarne una aliai più ampia raccolta 
per confondere femprepiù lainfen- 
fatezza di coloro^ i quali credono 
diptere a forza di parole mutare 
la realtà delle cofe . Per giudicar 
rettamente delle azioni dei Criflia- 
ni , bifogna confiderarle quali fono 
nella pratica^^,^ non fpeculativa- 
mente , ed ió’ aftratto,, e bifqgn* 
altreiì riguardarle con gli occhi 
della Fede , con i quali le' hanno 
riguardate i Santi Padri., e fono 
fiate confiderate noi Santi Concili, 
jt non con gli occhi della Politica 
umana , o dell’ umana concupi- 
feenzai e chiunque in tal maniera 


riguarderà gli fpcttacoli fcenici , 
dei quali il Mondo va sì follemente 
in cerca ai pubblici Teatri , fia pur* 
egli di qualunque fi voglia con- 
diziorle , o fello , o rango , o ca^ 
pacità , è -impoHìhile» che non. lì trovi 
in neceffità di ravvifarli per una 
di quelle tali pompe del mondo , 
alle quali i Criiliani hanno folen- 
nemente renunziato nel S. Battefimo, 
c per una delle vanità del fecolo 
nemico di Gefù Criflro, anzi per 
una delle pompe , e delle vanità 
più feducenti e più fcandalofe, c , 
che più difereditano» e infie volifcono 
là fama feverità della Legge Evan- 
gelica . Piaccia al Signore , da cui ne 
viene ogni bene^, che non fia fenza 
frutto l’opera mia ,,ma che ferva ef- 
fa pure a reprimere H mal coftume-, 
e a far trionfare ad onta delle corrot- 
te malSme del Secolo la fempre (anta, 
dottrina della Chiefa. 
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BREVE NOTIZIA DELLA VITA 
DI ARMANDO DI BORBONE 
Principe di Conti . 


A Rmande di Borbone » Prìncipe dì Con^^ 
fi i Conte di Pex,enas ec. uno dei più 
Hlujìri Princìpi del /angue Reale di 
Francia , fu figliuolo d’ Enrico II. di e[Ueflo 
nome > Principe dì Condè » e di Carlotta 
Margherita di Montmoranfi . Nacque egli 
in Parigi nel giorno li. di Ottobre nel l6^9. 
Il Principe ^ì Condè fuo Padre ì che lo de- 
ftinava alla \biefa , lo fece allevare nello 
fudìo delle fciènx.e t nelle quali il giovane 
Principe fece Ji gran profitto » che di /odici 
anni era già divenuto > nellì /ludi Teologici 
/pecialmente , eccellente . Dimorò nello flato 
Ecclejtaflicò fino agli anni 14. di fua età p^ov- 
vifio di più ricche Ahbaùe . Datofi final- 
mente al mtfliero dell'armi nel fu di- 
chiarato Governatore dì Guìenna j e (potò 
Anna Maria Martinozil Nipote del Car- 
dinale Max.xArini j dalla quale ebbe due fi- 
gliuoli . Poco doppo il fua maritaggio fu. 
mandato a comandare in qualità di Fi- 
ferè le armate dtl Re in Catalogna, dove 
prfe~ molle piax,x.e , e città » tra le quali 
l'tllafranca f Puycerda , e Caflillon nel i6$^. 

Ritornato 3 che fu di Spagna ^ andò a di- 
porto a Pex.ena&3 e quivi fu 3 che il Signore 
Iddio gli tocca il cuore in maniera 3 che fi 
rijol/e di mutar vita 3 e darfi tutto agfi efer- 

ciicj 
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i'!x.j ’proprj dt un ' 9 er$ Crtjfìanp » Nella fua 
^tovinex,x.a j*era egli pure la (et aio portar uia 
dalla corrente delle tentaidonì ì che prej'en* 
togli la dìjJ'oluteXsTLa del Mondo , ma la fua 
caduta^ rnefcè la graxda del Signore 9 fervi 
dipoi a tenerlo tanta piu falda nell’ utnllla^ 
Telone davantì^a Dio 9 tanto pià vigilante 
/opra di fe 9 tanto piu auflero nelle fut con^ 
tino ve ptnitenx,e 9 e tanto più /ervorojo nel- 
lo x.elo 9 che ebbe Jempre della propria e dell* 
altrui falute . Ripieno adunque d’ un fanto 
timore de* giudix^j divini 9 e dolente di avere 
àWamore dovuto alfuo Signore preferite fina 
allora le vani t A tei folli piaceri del ftcolo9 
fefe una confejfone generale di tutta la fua 
yità paffata 9 e quindi per riparare a ogni 
fcandalo 9 che poteffo aver dato > i* applici^ 
non foto alla JantifcaxSone dell* interno t 
ma ancori^ alla riforma dell* eflertor condot^ 
tet dì fua vita 9 e fecondo gH^vvifi del Sa- 
' cerdotè direttore del fuo fpirito tolfe via an^ 
cora dalla fua cafa ogni fuperfluitd 9 bandì 
il ballo'9 le Commedie 9 il giuoco 9 e ogni 
altro divertimento 9 che a fe nuocer poteffe 9 
0 ai juoì • Non fi ritirò p^ dai pubblici af- 
fari 9 ma fu quindi fpedito a comandare 
infieme col Duca di Modena le truppe Fran- ' 
cefi in Italia 9 j>afsi dal Governo di Guien^ 
na a quello di Linguadoca*9 e godè altre 
cariche ed onori 9 non la fciando però mai l’ìn- 
trjprefa carriera della penitenx,a 9 e dell’ 
eferctxi'.o di tutte le Ctifii^ne virtù 9 nelle 
quali andò anx.t fempre in tal guifa ere- 
feendo 9 che divenne per la fua fingolare 
pietà l’ ammirax^ione della Francia tutta . 
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Ma tl Signor* fddìo lo tolfe dal Mondo nel 
fior dell’etd agli si. di Febbraio dell' anno 
l6<St.'’e luì felice, che confummatui inbre- 
ri explevit tempora multa . Oltre alle opere 
di carità , nelle quali giornalmente efercì- 
ta-vafi , s'applicò ancora a comporre varie ope- 
re , le quali faranno alla pofteritd tefiimo- 
nianzjt eterna dei nobili pentimenti , che qut^ 
fio favio Principe avea per Iddio , e per la 
Religione . ‘Una di quefie è quella , che qui 
fi Pubblica tradotta in Italiana , Era egli 
' fiato in jua gioventù appajjionafo perle.Com- 
medie di tal maniera , che per lungo tempo 
usò di condurre fino nel fuo feguito una 
compagnia, di commedianti . Ma convertii* 
che fi fu al Signore , fu tale il rammor 
rico 3 che ebbe fempre del piacere , che egli 
fi era prefo di un tale divertimento , eh* 
per riparare allo fcandalo » fi credè in ob- 
bligo. di dare anche in ifcritto qualche fa- 
lutevole avvifo intorno ai gravi danni 3 eh* 
le Commedie apportano, e intorno alla op- 
pofixJone , che ha la Commedia allo /pirite 
del Crifiìantfimo fecondo la coftante, e uni- 
verfale Tradizione della Chiefa . Il di lui 
corpo fu feppellito nella Chiefa di Cbartreux 
di yflleneuve-lez-Avignon ». ove egli fi er» 
faelta la fua feptltura.. 
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TRATTATO 

* DELLA COMMEDIA, 


E DELLI SPETTACOLI* 

L a eritrea, che ordinark- 
mente fuol farfi della^ 
Commedia, fonda i fuoi 
gì udizj fopra rapplieazionc , 
che ella fa delle regole della 
Poetica alle Opere particolari, 
delle quali ella pretende feo- • 
prire i difetti , o le bellezze. 
Ella confiderà la fcelta del fog- 
getto , o fia egli iftorico, o-fa- 
volofa 5 o mifta v Ella ne ri- 
guarda il principio , il progref- 
fo, e lo-fcioglinicnto ; fe le paf- 
fioni vi fono trattate con de- 
licatezza, o con forza c vee- 
. A $ meni! 
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nienza fecondo la loro natura^ 

0 fecondo il loro grado ^ fe i 
caratteri , ed i coftumi delle 
Nazioni » delle età > delle con- 
dizioni 5 de’ fedi 5 e delle per- 
fone vi fono 'confervati, fe l’ 
azione, il tempo, ed il luogo 
fono conformi alle regole, che 

1 Poeti fi fono preferitte , per 
fare, che lo fpirito dell’Udito- 
re , non elfendo punto divifo,. 
fia più fufeettibile del piacere,, 

0 deU’iftruzìone che fi pre-^ 
tende di dargli^ fe il verfeg- 
giare è bello e pi^ro,, e fe i 
verfi ajutano- col loro giro y 
colla loro gìuftezza x col loro 
fuono , colla lor gravita,, colla 
loro dolcezza ,. colla loro rie- 
c'hezza c magnificenza colla 
loro grazia , colla loro langui- 
dezza, o colla loro- velocità, 
alla fedeltà della pittura quale 

1 pen fieri , che efpriinono , de- 

vono 
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vono formare ncllì fpiriti» o 
al movimenta del cuore 5 che 
deve efTere eccitato da’ fenti- 
mentii che rapprefentano. Se- 
condochc quelle cole fi trova- 
no ) o mancane nella compo- 
fizione d’un Poema Dramma- 
tico 5 viene egli ricevuto con 
plaufo j o con difprezzo. 

La critica a che io oggi in- 
traprenda 3 noi> è di quella na- 
tura;, ella lafcia alla Poetica^ 
tutta la Tua giurisdizione; ma 
ella è per altro di gran lunga 
fuperiore a quella > mentre ha 
diritto di correggere ciò anco- 
ra 5. che è fecondo, le leggi pià 
ftrètte e piò fevcre di quell’ 
Arte- Comecché la Religione 
di Gesù Grillo è quella 3 che 
la guida 5. ella feguc pdrciò del- 
le regole infallibili ; « parche 
ella le applichi con giufiezza, 
e con fedeltà 3, non s’inganna 
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giammai ne’ Tuoi gkdiz) # 

Io non Ifcrivo-quì per quel- 
li 5 die non credendo alla Re- 
ligione Criftiana , benché lau 
profeATino efteriormente , non 
devono efler riguardati , fc non 
come Pagani battezzati , che 
fmentifcono colla loro irreli- 
’ gìonc ed empietà Sofferta, die 
i loro parenti hanno fatta di 
clTi alla Clìiefa y e ritrattano le 
promelTe le più folcnni del lo*^ 
ro Battefimo . L’abilTò del lora 
acciecamenta, e miferia fa lo^ 
ro rigettare con dlfprezzo le 
vcriti pìiV certe del Crifliane- 
lìmo I c comecché quelle fono 
ì printlpj, ed i fondainentidi 
quello difcorfo 5 eglino fono tan- 
to infelici da non ricavarne al- 
*cun frutto . Non c- dunque fe 
non pc2 quei Crilliani , che di- 
vìdono in qualche maniera il 
Vangelo 3 riconoiCccado i Tuoi 
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Mìfterj 5 perche non ne feftana 
i-n comodati 5 enon riconofceft- 
do le Tue malli me ( almeno ia 
pratica) perche elle condanna- 
' no la loro vita 5 ed i l loro li ber- ' 
tinaggio Comecché vogliono 
abbandonarli a* defidcrj del loro, 
cuore, corrompono le piu fode 
verità , cercano di trovare in- 
nocente ciò , che non vogliono, 
lafclar di fare, e ottenebrano, 
volontariamente i loro fpiriti.,. 
per feguitare fenza rimorfo il - 
coftume , che non vogliono fu,- 
perare : c la paura , che hanno,, ~ 
dì fcoprLre delle verità, che Iq^- 
ro impedirebbero di peccare.^ 
fenza fcrupolo , fasi, che elTì Tei 
ne Hanno in degli errori comu- 
ni, fenza volere cfaminarejfe ef- 
fettivamente £bno»errori. Eglino 
vi li fono ancora fortificati ,. per- 
che gli vedono autorizzati dall" 
ffcmpio a dall’ approvazione 
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di molte perfone 5 che hannfl^ 
una pietà finta y o poco illumi- 
nata y e che accomodano le maf- 
fime del Vangelo alla rilalTatez- 
za de’ loro coftumi > laddove do- 
vrebbero formare i loro coftumi 
fulle verità del Vangelo . 

Comecché tali perfone non 
pofibno negare i prìncipi; della 
uoftra Religione 5 ad eflfe parti- 
colarmente indirizzo queft’ope- 
ra : io fpero di provar loro , 
che la Commedia, nello (lato, 
in cui ella è oggigiorno> non è 
un divertimento innocente , 
come fe lo immaginano ^ e che 
un CrillianOi è obbligato a ri- 
guardarla , come un male. Pur- 
ché fi voglia edere di buona, 
fede, fe ne refterà facilmente 
perfuafi» fe fi vuole efàmìnare 
la fua origine^ le Tue cìrcoftanzs, 
cd i Tuoi effetti, e fe fi vuole 
iftruirfi della tradizione uni- 



rerfale della Chiefa fopra que- 
lla {oggetto mediante i fenti- 
menti de’ Padri,, che ne hannO' 
parlato 5 c quelli della Chiefa 
adunata in un grandilllmo nu- 
mero di Concilj - A me pare,, 
ehe quella fia la maniera miglio- 
re e piu ficura di trovare 
verità, e chequed’òrdine fia il 
più naturale, cd il piùregolatoi 
eh’ io polTa tenere ^ 

Io non pretendo , nel par- 
lare della Commedia,, di trat- 
tare folamen te di quella forta di 
Poema ,, che ha primieramente,, 
e più propriamente portato que- 
llo nome per illituzione degli, 
uomini ; ma comecché quello, 
nome d’una Ipecie. particolare è 
divenuto: in Èranciaun nome— >< 
generale, che conviene atuttì - 
i componimenti da Teatro,,, a 
fi e n o. effe 1 1 i V am en te Coni nied ic,, 
o fieno ancora Tragedie , o Trar 
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gicottimedie \ hopretefo fott® 
quefto nome di efaminare tutte 
le forte di Poemi Drammatici » 
c in generale per ciò) che elfi 
hanno di comune ) e in partico- 
lare per ciò) che coftituifce le 
loro diverfe fpecie . 

L’idea generale , che fi può 
formare della Commedia ) cioè 
del Poema Drammatico ) non c 
altro ) che la rapprefentazìone 
naturale d’un’azìone ) o per dir 
• meglio ) d’ un avvenimento , 
nella Tua foftanza> e nelle fuc 
circoftanze . Ella è una vera*> 
pittura ; le parole vi dipingono 
t penfieri ) e razione le azioni 
€ le cofe ; e fé quefta definizio- 
ne può in qualche modo conve- 
nire airiftoria ) ed alla Favola; 
il Poema Drammatico ha quefta 
differenza da effe ) che oltreche 
elle non gli fervono ) fc non di 
' DUteria; egli ci fa vedere le co- 
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fe come prerentì x che l’Iftoriaj 
c la Favaia ci raccontano come 
paflTate 5 e ce le rapprefenta ia 
una maniera viva^ animata., e 

F er dir così perfonale^ laddove 
Irto ri a 5 e la Favola non ce le' 
fanno vedere, fc non che in una 
maniera morta , e fenza azione- 
Per mezzo dell’ Iftoria noi ri- 
chiamiamo le cofe palTate fino a 
noi ; e per mezzo del PocmJLj. 
Drammatico le cofe mcdefimc 
per così dire , ci fanno ritorna- 
re fino a loro . In quella idea, 
"generale egli non è nè buòno j. 
nè cattivo-;, egli è fufcettibile 
di tutte le forte difoggetti, c 
di tutte le forte di circoftanze.;e' 
finche egli fta in quella indeter- 
minazione , la quale non ha fuf- 
fillenza, fe non che nello fpirito 
degli nominile ne i libri dì Poc- 
tica>non è degno nè d’approva- 
zione, ;iè di bialimo-loperànon. 

pce- 
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pretendo efaminare la Comme- 
dia per qucfta parte : il difcor- . 
fo, che ho intraprefo, appar- 
tiene alla Morale , e non alla 

* / 

Metafifica ; io voglio parlare—» 
sdella Commedia, com’ ella (i 
fa 3 e non come ella non fi fa . 

Perciò è neceflario venire a trat- ^ 
tare J5iii minutamente di ella; e , 
dopo aver detto ciò 3 che è co- 
mune a tutte le Commedie , e I 
che forma come il loro genere 3 • i 

bifogna far vedere CÌÒ3 che vi 
ha dì particolare in ciafeuna fpe- ] 

eie 3 e difeorrere della fua na- j 

tura 3 e della fua origine, unen- 
dovi le fue cìrcoftanze , ed i 
fuoi effetti i come io mi fono 
propofto . ' ' 

Le fpecie del Poema Dram- 
matico fono la ■ Tragedia, Ja_# ' 
Tragicommedia 3 e la Gomme- , 
dìa : queft’ultìma ha ancora le I 

fue fuddivifioni j perche fe ella 

« 
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c tra perfonc qomuni 5 ritiene 
femplìcemente il nome di Com- - 
media ,, e fe ella ha: per foggetto 
un’avventura di partorì 5 e di 
paftorelle , fi chiama Pafiorale ; 
io lafcio la derivazione de’ loro 
nomi a quelli che lianna trat- 
- tato della Poetica y c fi puòr ve- 
derla in Giulio Cefare Scalige- 
ro > fe fi ha bifogno. d’erterne 
iftruiti - L’idea che vi è attac- 
cata per iftìtuzione degli uomi- 
ni , è ciò che ci può far venire 
ih cognizione della natura di ef- 
fa : perche ciò che s’ìntendc per 
la parola di Commedia 3, non è 
'altro, che la, rapprefentazione 
d’un’avventura graziofa ed alle- 
gra tra perfone comuni .. Ciò 
che s’intende per il termine di 
Tragedia, è la rapprefentazio- 
ne feria d' un’ azione funefta e 
confiderabile per l’ imitazione 
reale delle difgrazie di alcune 

per- 


Digitized by Googh 


perfonc di gra« qualità 5 o di 
gran merito; e quello di Tra-~ 
gicommcdia fignifica la rapprc- 
fcntazione d’ un’ avventura^ 5 
nella quale le principali pcrfone 
fon minacciate di qualche gran 
difgrazia , che alla fine è fatta 
fvanire da un avvenimento fe-' 
lice . 

Non fi sà l’origine delia 
Tragedia; ma fi sifolamente» 
che fu il Poeta Tefpio che co- 
niinciò a metterla in un ordine 
più regolato ; benché la mani- 
era » colla quale gli Attori fi 
guaftavano il vifo, per far le ve- 
ci delle mafcherc 5 di cui non 
vi era ancor rinvenzione» ci di- 
moftra 5 che il fecolo , i Poeti» 
c gli Spettatori erano aflai grof- 
folani . 

Quanto alla Tragicomme- 
dia» ella fu incognita a’ Greci; 

e bifogna attribuirne Tinvenzio- 

ne 



uè ed il progrefTo a’ Romani, ed 
1 quelli, che gli hanno feguitati. 

Riguardo alla Commedia ^ 
Scaligero ne rifcrifce ampia- 
mente roriginenel primo libro 
della Tua Poetica; e vi fi vede 
che ella cominciò dalla difiblui 
tezza de Giovani ; Juventus 
ergo uactif temporii otto otque 
lìccntia nodii s ahufa y fecura 
ìmperìorum , T)el herì , vel pa- 
troni , vel parentum , per pa- 
gai ( nondam enìm in Vrbet 
tonvenerant ) dìfcurrere ; le- 
gimui enitn apud Livìunt c om of- 
fa tìoneiy qui moi citnt ipfo no- 
mi ne fmul adjìoidedu&u! ejf^ 
unde hi lufm quoi “vìcatim eoe- 
trcerent twi» xdf4x^ 

apte Comoediam diaere . 

Le Paftoralì hanno comincia- 
to dagli amori de’ Pallori , e 
delle Paftorelle ; lo che vien_» 
riferito nel medefimo Scalìgero 

in 
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in una maniera poco onefta . 
Egli è vero, che i Satiri,! quali 
vffanno una parte quafi necefla- 
ria , non contribuifcono a ren- 
derle più modelle . Il TalTo, clic 
è r Autore della Paftorale la più 
bellaj eia più delicata , che fof- 
fe mai , non ha creduto poter- 
fi difpenfare dall’ introdurre un 
Satiro nel fuo Amintajfaccndofi 
in quella occafione unafpccie di 
fcrupolo della fua imnrodeftia. 

'Sefrvuol riguardare la fem- 
pVice Commedia nel fuo pro- 
greflb 5 e nella fua perfezione, 
lia riguardo alla fua materia , 
ed alle fue drcollanzc , fia ri- 
guardo a’ fuoì effetti ; non è 
egli vero , che ella tratta 
quafi Tempre di foggetti poco 
onefti , o accompagnati da intri- 
ghi fcandalofi ? Le -efprefllio- 
ni meddìnie non fono elleno 
fporche , o almeno inimodeffe*? 
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Si può egli negare quefte verità 
delle più belle Commedie d* 
Ariftofancj e di quelle di Plauto, 

€ di Terenzio ? 

Gl’ Italiani , phe fono i pri- 
mi Comici del Mondo , non ne 
riempion’ eglino le loro Opere? 
Le burlette Franccfi fon* elleno 
piene d’ altra cofa ? Ed anco a* 
giorni noftri non vediam noi 
quefti medefimi difetti in alcu- 
ne delle Commedie le più nuo- 
ve ? Gli Spagnuoli non vi ag- 
giungon’ eglino l’ applicazione 
delle cofe fante ad ufi ridicoli 5, 
Efele Commedie 3 che fi fòa 
fatte in Francia da trentanni in 
quà 3 fono efenti da quelli vi- 
zj 3 non fon elleno degne dell’ 
ifteflb biafimo 3 che le noftrc— » 
Tragedie e Tragicommedie per 
la maniera di trattarvi le noftre 
pailionì? ^ . 

Quali altri effetti pollbn pro- 
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durre quelle erpreffioni accom- 
pagnate da una rapprefentazio- 
ne reale 5 fe non che di corrom- 
pere la memoria 5 e diffonderli 
dopo nell’ intelletto 5 nella vo- 
. lontà 5 e confeguentemente ne^ 
coftumi ? Vi faranno in quefta 
parte molte pcrfone 5 che afl'erì- 
ranno di non aver mai ricevuta 
alcuna impresone cattiva dal- 
la Commedia ; maio foftengo 3 
ocheefTì non fono di buona fe- 
dcj o che la fola ragione, per cui 
la Commedia non è fiata caufa 
della corruttela decloro coftumi^ 
frè ) che ella gli ha trovati già 
corrotti 3 e che non le hanno 
iafeiato da far cofa alcuna fu que- 
fla materia 

Non vi è niente nella natura 
d'C'lla Tragedia} ne della Tra- 
gicommedia 5 che poffa farcele 
difapprovare : anzi 5 apparifeej 
thè il fine de i primi Tragici 
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fia flato buono > e che abbiano 
voluto ìftruire i popoli in un'ju 
maniera , che fofle capace di toc- 
cargli più 5 che non avrebbe po- 
tuto fare la femplice efpofi- 
zione delle cofejchead elfi vole- 
vano infmuare.La Tragedia con- 
siderata per qiiefta parte norij 
fembra più cattiva delle parabo- 
le degli Ebrei 3 de’ Geroglifici 
degli Egiziani , e degli Emble- 
mi : anzi le Tragedie de’ primi 
Poeti fono tutte Morali , e pie- 
ne dì fentenze ; efevene fono 
alcuna volta delle contrarie alla 
verità •» bifogna prenderfelg-. 
colla Morale de^ Pagani , non 
colla Tragedia , che riferifee 
per vìrtuofo ciò, che pafl'ava per 
virtuofo alfuo tempo j benché 
av efle il vizio generale di tutte 
le virtù Pagane . Gli Antichi a- 
dunque volendo iflruire i popoli, 
e non ammettendola forma dei 

£ loro 
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» loro culto fe non ì (àcrìfìzì ^ 

c le cirimonie fcnza veruna 
i cfpofizìonc 5 ne intcrpetrazione 

della loro religione ^ che non 
^ aveva dogmi certi : gli raduna- 

' vano nelle piazze pubbliche 

, ( perche non avevano Tufo de- 

teatri , i quali neppure furono 
inventati , fe non dopoché fi fu- 
rono ferviti qualche tempo di 
carri per fare , che gli Attori 
folTcro veduti di più lontano ) ed ‘ 
infpiravanoad elTi per jiiczzo de- 
gli fpettacoli i fentimcnti , che 
pretendevano di dare à’medefimi ' 
credendo con ragione, che foflfe- 
ro più fuicettibili di ricevere una 
forte impreflìone mediante T ef- 
predìone reale d* un perfon aggio 
confideràbile , che con tutte l’i- 
' ftruzionij clic avdferò potuto ri- 
ccv ere in un’altra maniera più 
fcmpUce ) e meno viva . La mag- 
gio r parte delle T ragedie di So- 

fo- 
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focle jC d* Euripide fono di^ue- 
fta natura ; c fc i fecoli feguenti 
non avelTero aggiunta maggior 
corruttela nella fcelta de’ fog- 
getti , e nella maniera dì trat- 
targli, farebbe difficile il biafi» 
mare la Commedia nei Pagani , 
benclic ella folle fempre biafi- 
mevolilfima ne’ Criftiani, la vo- 
cazione de’ quali è sì fanta , e si 
elevata , che i Padri ci atteftano, 
che gli fpettacoli profani fono 
flati fempre loro proibiti-. Ma 
oltre a ciò egli è certilfiino ,chc 
a torto fi pretende di giuftifica- 
ré leCommcdie diqueftotempo 
coirefempio delle antiche , non 
vi cfTcndo cofa tanto dilfimìle j 
quanto cfl'e lo fono . L’ amore è 
prefentemente lapafifionc , che 
bifqgnatrattarvi piùa fondo ; e 
per quanto bella na un’opera da 
Teatro, fc P amore non vi è con- 
dotto in una maniera delicata , 

B a tt* 


tenera > ed appafìflonata 3 ella: 
non avi^à altro fucceflTojche quel- 
lo di difguftare gli fpettatori 3 c 
di rovinare i Comici . Lediver- 
fe bellezze delle opere confifto- 
no oggigiorno nelle dìverfe ma- 
niere di trattare V amore 3 o fi 
faccia egli Tervire a qualche al- 
tra paCfionc 3 oppure fi rappre- 
fcnti come la pacione dominan-: 
te nel cuore . Egli h vero 3 che 
r Erode del fig* Einfio è unPoe- 
ma compito 3 e che non ha pun- 
to d’amore 5 ma egli è certo al- 
tresì 3 che la rapprefentazione 
di elfo farebbe molto nojofa. 
Polche bifogna confelTare 3 che 
la corruttela dell* uomo è tale 
dopo il peccato 3 che le cofe 3 
le quali lo iftruifcono 3 non tro- 
vano in lui cofa alcuna 3 che fa- 
vorifcail loro ingrelTo nel di lui 
x:uore . Egli le trova fecchc ed 
infipide.i laddove corre » per 


così dire > innanzi a quelle 5 che 
Infingano le fue pafìflonije che fa« 
vorifcono i fuoi defider j.Non av- 
viene adunque più , fe non ne 
libri di Poetica 5 che Tiftruzio- 
ne fia il fine del Poema Dram- 
matico . Quello non è più vero 
nè nella intenzione del Poeta j 
nè in quella dello fpettatore . Il 
defideriodi piacere è ciò, che 
conduce il primo ; ed il fecon- 
do è condotto dal piacere di ve- 
dervi dipinte delle pafìTioni fimi- 
li alle fue : perche il nollro amor 
proprio è fi delicato , che noi 
amiamo di vedere i ritratti del- 
le nollre pafiìoni , come quelli 
delle nollre perfone . Egli è pa- 
rimente sì incomprenfibile , che 
egli fà, mediante uno Urano ro- 
vefeiamento , che quelli ritratti 
diventino fpelTo i nollri modelli, 
e che la Commedia, dipingendo 
le palTioni degli altri , muova la 

A 3 no' 
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noftra atiiiiia in tal maniera, che 
ella fa nafcere le noftre ,lc nu- 
trifce quando fono già nate , - le 
p'ulifcc 5 le rifcalda iinfpira loro 
della delicatezza, le rifveglia 
quando fono Topite, e le riaccen* 
de ancora quando fono cftinte . 
Egli è vero 3 eh’ ella non fàque- 
fti effetti in tutte le forte di per- 
fone ^ ma egli è vero altresì , che 
ella gli fa in un gran numero : 
ch’ella gli può fare in tutte, e cM 
ella ancora il più delle volte gli 
deve fare , fe fi confiderà fince- 
ramente quale l’ imperio natu- 
rale d’una rapprefentazione vi- 
va, econgiantaad un’éfpreflio- 
ne appaflfionata fui temperamen- 
to degli uomini.. Egli è moflo» 
giornalmente dall* eloquenza 
degli Oratori, Io deveeflere con 
più forte ragione dalla rappre- 
fentazione de* Comici , che pur 
vi aggiungono tutto ciò, che gli 

può 


Gciojijlc 


puòajufare aqueflo effetto, la 
loro declamazione , il loro por** 
tamcnto , ì loro gefti , la loro - 
aggiuftatura. Le femmine non 
Irafcurano cofa alcuna per com- 
parirvi belle : elle vi riefcono 
qualche volta , c fé ve n*è alcu- 
na 5 che non lo fia , non bifo- 
gna già prendertela colla Com- 
media , non vi eflendo cola più 
contraria alla tua intenzione«_a ; 
poiché le fa tener luogo d'una’ 
perfona , che è ftata Toggetto 
d’una paffione violenta, chei-> 
non viene fedelmente rappre- 
Tentata da una Comica fenza-> 
bellezza . Ma ciò, che c più de- 
plorabile fi è , che ì Poeti fono 
padroni delle paflìoni , che trat- 
tano, ma non lo fono dì quelle, 
che eglino hanno così mofl'c ; 
fono fìciiri di far finire quel- 
. le del loro Eroe , e della lo- 
ro Eroina col quinto Attore 

che 
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che i Comici' non diranno fe-J 
non ciò, die è nella loro parte^ 
perche non vi è fe non la loro- 
memoria 5 ciie fe ne impacci . 
Ma il cuore mo 0 b da quc« 
fta rapprefentazione non ha g^li 
ftefli limiti 5 e non opera corLj_ 
niifure ; fubito ch’ei fi trova ti- 
rato dal Tuo oggetto 5 vi fi ab- 
bandona fecondo tutta Tefien- 
fione della fua Inclinazione 5 e. 
fpefic volte dopo aver rifoluto 
di non fpìngere le paffioni piu 
oltre 5 che gli Eroi della Com-- 
media 5 fi è trovato ben lontano 
dal fuo conto. Lo fpirito avvez- 
zo a nutrirli di tutte le maniere 
di trattare la galanteria, non of- 
fendo ripieno, che di avventu-, 
re grazìofe , e forprendenti , di 
vérfi teneri., delicati, e'appaf-.' 
fionati, fa che il cuore, facrifica- 
to a tutti quelli fcntimenti,non . 
fia più capace di ritegno^ e__^ 

quan- 


quando ancora quefti effetti » . 
che io non ardifeo far travede- 
re , non no feguifl'ero, non c 
egli un terribil male quella ido- 
latria 5 che commette il cuore 
umano in una violenta paffionc > 
non c egli in qualche fenfo il 
maggior peccato ^ che fi pofla 
•tommetterc ? La creatura vi 
• faccia Iddio dal cuore dell’uo- 
mo , per dominarvi in luogo dì 
eflb 5 per ricevervi de’ facrifizj,, 
c delle adorazioni , regolarvi i 
fuoi movimenti j le fue condot- 
te 5 ed i Tuoi interefli 5 è farvi 
tutte le funzioni di Sovrano 5 le 
. quali non appartengono fc noti 
a DÌO)* che vuol regnarvi per 
riiezao della carità 3 che è il fi- 
ne 5 e Tadempimento di tutta la 
Legge Criftiana . Non vedete 
voi Tamore trattato in una ma- 
niera sì empia nelle più belle 
Tragedie i eTragieommedie— > 

B $ dd 
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del noflro tempo ? Forfè co* 
altro fentimento Alcione 5 che 
nmore di rùa^propria^nuno a di- 
ce a Lidia 

• Vqìì m'àveté comandato' di 
vìncere 5. ed io ho vinto y 
Voi m’avete* comandato di vi- 
vere y ed io. ho< vivuto : 

Oggi i voftri rigori vi dinian-r. 

&ia la mia vita >, 

Il mio braccio ciecamente l” 
accorda al voftro volere t. 
Felice e roddisfatto.nelle mie: 
avverfHà'. 

D’aver fatto fino al fepolcroi 
li voftrl voleri ?. 

■Rodrigoy noni parla egli: nell.” 
ifteffo modo a.Chimene , quan- 
do và a combattete, con D;.San*r 
fio ; 

Adelfo che fi trattai del mio» 
iCblo, interclfe 5. 

Voi chiedete la mia morte ;i 
la n e ac ce t to.- il dec r et o: 

il 


' Il voftro rifcntimenta fceglic 
la mano.d’^an altro 5. 
la non meritava di morire 
per la voftra < 

Noe mi fi vedrà rifpingernc 
in verua moda i colpi 
Io. devo troppa rifpetto a. chi 
combatte per voi 
£ rapita dal penCire j. chC— »> 
vengono da voi,. 

Poiché le Tue armi; fbftengono. 

il voftra onore ,, 

Io vado a prcfcntargli Umia 
petto feoperto.^. 

Adorando* nella fua manola. 
voftra 1 che mi. dà morte.. 

In verità fi. può egli; mandati 
più avanti la profanazione 5, e_j. 
farloj nel tempa iftefiTo in una 
maniera^ che più- piaccia, e pià 
fia pericololà ?. Per quanta ft 
voglia dire,; che ili teatro non 
foffre pift cofà alcuna fe non ca- 
fta 5 e che Ic.paflìonì vi fon.trat- 

hi tate; 
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tate nèllà maniera la piùoneft» 
delMondp, iofoftengo, che_-» 
egli non è per quello meno con- 
trario alla Religione Criftiana ► 
E ardifco ancora di diré 5 che— »• 
quella apparènza dVnellà 5 e 
~ l’aver tolte via lecofe immode- 
lle 5 lo rende molto più da fe- 
raerfi . Non vi farebbero che i 
libertini 5 che potCiTero vedere 
leOpere difonede» Le femmine 
di qualità 5 e di virtù ne avreb- 
bero dcirorrore; laddove loda- 
to prcfente della Commedia non- 
dando alcun fallidio alla vere- 
condia congiunta al loro fclTo ^ 
elle non lì difendono da un ve- 
leno così pericolofo ^ e più na- 
fcollo deiraltro > il quale cllenOi 
inghiottono fenza conofeerlo > 
c lo amano quando ancora le uc- 
cide . Ma per ille-ndere ancorit 
dlpìù quella nwteria'y fenza pe- 
rò efe ire da’’ limiti della, verità 
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fi poflbria mai chiàrtiarfe total- 
mente onefte quelle Opcrejnel- 
le quali fi vedono le zittelle pifi^ 
fevere afcoltare le dÌGhiaraziorTi' 
de’ loro amanti >aver cara d’eG^ 
fèr da loro amate > ricevere le 
loro Lettere r e le loro vifite,: 
ed lifar loro ancora delle corris- 
pondenze ? Io accordo 5 che non 
oftantc tuttociòclle fonototaU 
mente onefte 5 poiché è così pia- 
ciuto al poeta j ma in verità vi 
è egli alcuno di tutti coloro ^ 
che fono i più zelanti difenfori' 
d’una si cattiva caufa) che vq-^ 
lefte > che la fua moglie > o 
fuà figlia foffeoncfta come Chi- 
mene y e come tutte le più vir-' 
tuofe Prìncipefie del Teatro ?■' 
Io penfo y ch’ei fofirirebbe con^ 
molta impazienza neile uhe ciò», 
che tanto rifpetta nelle altre» e 
che fubitoch’ei vedefle queftaL^ 
fe verità, tanto, vantata ia un 
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getto ) per il quale egU aveflè 
qualche intcrcflfe s.riconofcercb- 
be bea prefta qucftc falfc virtù 
per quel che elle fono y vale 
dire per veri vizi .. 

V Ma prima di far vedere più 
« fondo quale è ròppofizione»_j> 
che è tra la Cotnnìcdiaj ed i. più 
fodi foiidamènti della. Morale__> 
Criftiana», io deva rirpondere 
a due obiezioni , che fanna or- 
dìnaiiamentc i difenforr della. 
Co./amedìa: ^ lavi^foddisfÒ! eoa 


cfattezza inriemea&.con ordine. 
Dicono cflèr vera,, che la Cam», 
media è una Rapprefentazionc 
delle virtùv ede*^vlzfo, perche 
è propria della fèdeltà de i ri- 
tratti il rapprefèntare i lora mo- 
delli tali quali fona,, ed effenda 
le azioni degli uomini mefcola* 
te di bene c di male 5 egli è 
per confèguenza un dovere del 
Poema Drammatica il rappre-' 
» ' tea- 
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fentarli in tal maniera : ma che 
ben lungi dal fare de’ cattivi ef- 
fetti ne produce degli affatto 
contrarL,. poiché il vizio vi è ri- 
prefò y e la: virtù. vi è: lodata,, e 
fpeffo. ancora- ricompenfata . Io> 
non poffo far mcgliO’Ved’erc la^> 
debolezza di quella obiezione , 
che col rifondere con un dotto-. 
Prelato delnoflro fecolo ; // ri- 
medio in el[a piace, meno del ve^- 
Icno:,. 

Tale è la corruttela del cuo- 
re umano;;ma tale è altresì quel- 
la del Poeta,, che dopo avere_->. 
fparfo il fuo vclenoùnt tutta: un’— 
Qpcra.m un.modo grazìofò , de*', 
licato,, e-confòrmerallanatura,, 
ed al temperamento ,, credè poi, 
d'aver foddisfòtto a tutto col far 
fare qualche diCcorfo/Morale da^ 
un- vecchio- Re rappreféntato» 
or d ih ari amen t e; da-, un- c at t i v i (lì- 
mo# Comico^,, la: di cui parte c 
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/gradevole ) i di cui verfifon®’ 
fecchi ) e languidi , e alcuna^j 
volta ancora cattivi 3 o almeno 
del tutto trafcurati 3 perche in 
quelli luoghi appunto è dove— 1 
TÀutore fi ripofa degli sforzi di 
fpirit0 3 che egli ha prima fatti 
nel trattare le palfionì . Vi é egli 
alcuno 3 che non penfi piuttofto 
a ricrearli 3 nel veder recitare—»' 
Cìnna 3 fopra tutte le cole tene- 
re 3 e appalfionate 3 che egli di- 
ce ad Emilias c fopra tutte quel-, 
le 5 che ella gli rifponde 3 che 
fopra la clemenza di Augufto3, 
alla quale fi pcnfa poco 3 c di cui 
ncffuno degli Spettatori ha gia-^ 
mai penfato a far l'elogio nell' 
«Icirc dalla Commedia F 

La feconda còla 3 che obiet- 
tano a fi è 3 che vi fono delle— > 
Commedie Sante 3 le quali non 
lafciano d’feflerc bellilfimc 3 e 
quanta a quelle non fi lafcia nial 

di 
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di citare, il Polieutto » perche 
farebbe difficile il citarne molte 
altre. Maadìrvero., vi è egli 
cofa alcuna più fecca, e meno 
graziofa 5 che ciò > che vi hà di 
Sinta in q-ueft’Opera- ? Vi è egli 
cofa più delicata 5 e più appaf- 
fionataiche ciò, che vi ha di pro- 
fano? Viè egli alcuno, che noii 
fia tiville volte più mofTo d^^li\ 
agnizione di Severo allorché, 
egli trova Paolina maritata , che . 
dal martirio di Polieutto ? Non 
ci vuole 5- che un poco di buona ; 
fede 5 per convenire in ciò, che 
io dico . Ah che Iddio non ha 
fcelto il Teatro 3 per farvi ri- , 
fplendere la gloria de’ fuoi Mar- , 
tiri j e non lo ha fcelto neppure . 
per farvi iftruir quelli j ch’Egli 
chiama alla partecipazione della, 
fua eredità. Ma come dice il, 
gran Vefcovo , che poc’anzi ho» 
citata: 
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Per mutare i love cofiumì » C-i 
regolare la loro ragione , 

Hanno i Crtjltani la Qhieja , e 
non il Teatro . 

L’amore non è il folo difct- 
fo della Commedia ; la vendet- 
ta j e rambizione non vi fono 
trattate in una maniera meno pe* 
ricolofa . Comecché quelle due 
paflìoni non paflano nello fpirito 
- di -coloro > che non fi guidano' 
colle regole del Vangelo , fe->- 
non che per nobili malattie del* - 
l’anima > (opra tutto quando uno 
per foddisfarlc non fi ferve > fe 
non dt^uei mezzi y che il Mori* 
do giudica oneftt ; i Poeti facen- 
doli; (chiavi fin da princìpio di; 
quelle malfime perniciole > ne 
compongono tutto il merito de* 
loro Eroi . Rodrigo non otter- 
Tebe ilrango, ch’egli ha nella 
Commedia» s’ci non ravefle-j 
meritato con due duelli» ucci- 

dend® 
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dendo il' Conte , e dìrarmando 
D. SancioJ e fe l’Iftoria lo con- 
fiderà dipiù per il nomedi Oid, 
c per le fuc imprefe contro i Mo- 
ri j la Commedia lo ftima afìfai 
più per la „fua paflìone per Chi- 
mene 5 e per i fuol due partico- 
lari combattimenti . Il racconto» 
ifteffo della disfatta de’ Mori vi 
è molto nojofb v c pocom«ce(Ta- 
rio all’ Opera^ efifendo* certo » 
che non vi era in quel tempo al- 
cun rigpre contrai duellile ticu. 
vi eflfendo apparenza j che la fe- 
verità del Re’ di CaftiglU fojlc 
sì grandi" in quefta niateria^con- 
- tro il coftume del fuo» fécolo ^ 
ch’e’non ne poteffe ancaperdo- 
nare due per giorno ,, fénzaMl 
pretcftaaocora d* una vittoria si 
importante comequella .. La 
vendetta non è ella parimente, 
rapprefentata in Cornelia 5 cd- 
me un effetto della pietà 9 

della 
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della fedeltà conjugale con- 
giunta alla forza, ed alla coftan- 
za Romana, nel terzo Atto del- 
la morte dì Pompeo , Scena«^' 
quarta , quando ella dice a Ce- 
fare : 

Ivi tu vedrai fulla terra, c fui 
mare 

Gli avanzi di Farfalia armare 
un’altro mondo j 
Ed ivi anderò io, per affretta- 
re letuedìfgrazie , 

- A portare dì fila in fila quelle 
ceneri , ed i miei pianti: 

Io voglio, che elfi prendano 
regola dairodìomio , 

É nella battaglia fegiiano del- 
le urne invece d’Aquile j ’ 
E che quello trillo oggetto 
porti alla loro memoria 
Le premure dì vendicarmi, e 
quelle di punirti . 

Non fi può dire , che in que- 
llo luogo abbia voluto il Poeta_» 

ntet- 
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meffere orrore della vendetta , 
come volle farlo di quella di 
Cleopatra in Rodoguna ; an^ji 
per queltavendetta appunto pre- 
tende di render commendabile 
Cornelia , ed innalzarla foprt 
le* altre Donne» facendole un«»' 
dovere, ed una fpecie ancor di 
pietà 5 del fuo odio per Cefare» 
che attragga il rifpetto , e la fac- ' 
eia paflàre per una perfona eroi- 
ca . Ma egli non crede , che la 
fua virtù ila in un grado alfo^ab- 
baftanza , fe non fa arrivare la 
fua pietà verfo Pompeo fino all* 
empietà , ed alla beftemmia^» 
cootro gli Dei deirAntidiità , 
mentre egli la fa parlare nella 
prima Scena del quinto Atto al- 
leceneridel fuo marito in que- 
lla maniera i * ’ 

Io giuro per la fuprema po- 
tenza degli Dei 5 
E per dire ancor più , giuro 

pcjt 
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pe^ voi medefimo j 
Perche voi potete molto più 
. fopra quello afflitto cuore » 
Che il rifpetto degli Dei, che 
lo hanno mal protetto - 
-E fulla fine della Scena quarta 
del medefi mo Atto ^ 

' - Io anderò non ne dubitar 
. punto 5 nel partire di que- 
lli luoghi 5 

A follevare contro di te gli 
uomini , e gli Dei , 
iQuegli Dei , chefianno lufin- 
gato te , e Ingannata me; 
.Quegli Dei , che in Farfalia 
hanno mal fervi toPompco, 
Che col fulmine in mano han 
potuto vederlo fcannare : 
Conofcerannoil loro deiìttoj 
. c lo vorrano vendicare ; 

Il mio ^clo malgrado loro , 
: , aiutato dalla fua memoria , 

Ti faprà bene fenza di cffi 
ilrappar la vittoria . 


Saceb> 


Sarebbe un’afTai cattiva fca- 
fa .a quefta orribile empietà il 
dire, che Cornelia era Pagana} 
perche quefto prova folamente * 
che ella s’ingannava in attribuu 
re la Divinità a cofe , che noa^ 
ravevan9} ma ciò non impedi- 
fce, che, fuppofto che ella at- 
- tribuilfe loro la Divinità, non 
avefle fentimenti orribilmente 
empi . C^efta ftima per Corne- 
lia , che il Poeta ha voluto dare 
in quefto luogo agli Spettatori , 
dopo averla concepita egli ftef- 
fo , viene dal fondo di quella^ 
medefima corruttela, che fa ri- 
guardare nel Mondo come figli 
mal nati , e fenza merito coloro, 
che non vendicano la morte del 
loro Padre , e de’ loro parenti} 
di maniera che il pubblico aftac» 
ca fpéfte volte il loro onore all* 
impegno di batterfi con gli uc- 
cìfori dc’loroprollinii 5 li all e- 
^ ' van# 


vano in si orribili difpofiiiioni ; ' 
« fi miiura il loro merito colla., 
corrifpondenza 5 che (ì trova in 
clTi 5 ai fentimentì , che fi pre- 
tende loro infpirare 5 e che ven- 
gono favoriti da qaefte forte di 
■Rapprefentazioni anco in una_, 
maniera pateticaje che s’infinua 
più facilmente di tutto ciò, che 
fi potrebbe dire loro in altro 
modo . 

Quanto airambizìonc , che 

^ propriamente la figlia delTor- 
goglio , ella è troppo onorata_j 
nel Mondo , |per non efìferlo an- 
cora nella Commedia . Bifogne- 
Tcbbe un volume per tutti gli 
cfcinpi , che fe ne potrebbero 
addurre quafi in tutte le Opere, 
cerne ne bifogn crebbe un altro 
per combattere quella patTione , 
quanto ella lo merita ^ 

Egli è dunque vero , che il 

•fine dellaCommedia fi è di com'- 

muo- 
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snuavere pafsioni , come nc 
▼anno daccordo quelli, che— ^ 
hanno fcritto di Poetica : c per 
lo contrario tutto il fine della 
Religione Criftiana fi è di cal- 
marle , di abbatterle 3 e di di- 
ftruggerle, per quanto è poflTibi- 
le in quella vita.Pcrciò la Scrit- 
tura c’infegna 3 che la vita_» 
deir uomo fopra la terra è un 
continuo combattimento , per- 
che egli non ha prima abbattuto 
un nemico , che quella disfatta 
ne fa nafccre un altro dentro 
lui medefimo , c così la fua vit- 
toria non è meno per lui da te- 
Gierfi 5 che le fue perdite . Con 
quelle armi fa la carne quella 
crudel guerra allo fpirito , che 
non può vivere, fc non morti- 
ficando le paflloni della carne ; 
elleno appartengono a quella 
legge di morte , che fi oppone 
continuamente alla legge dello 

C fpi- 
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fpirìf o ; e pér tiò non fi può ef» 
fer perfetto Criffiano 9 fenza 
che fia diftrutto quefto corpo 
del peccato , regni in noi T uo* 
itio celefte , c T uomo vecchio 
fia crocififib - Ecco la religione 
Crifiiana; ecco quale deve ede- 
re l’applicazione di quelli'^ che 
la profeflTano 5 ecco la dottrina 
dell* Apoftolo S. Paolo , o piut- 
tofto dello Spirito Santo. È co^ 
niecchè gli efenìpj hanno un 
gran potere fopra gli uond- 
nì 5 nell* ificdb tempo 9 che la>_» 
Commedia ci propone ì fuoi 
Eroi dati in preda alle loro paf- 
fioni^ la Religione ci propone 
Gesù Crifto , che muore per li- 
berarci dalle noftre paffioni . 
Quelli 9 che corrono dietro a i 
primi 9 riguardano Gesù Crifto 
CrocififlTo9 come una follia 9 c 
come un’occafione di fcandalo : 
ma quelli 9 ch’ei chiama alla-j 

par- 
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pàrtìcipa2i0nc della fua gloria , 
mediante la rinunzia a i loro de- 
fìderj 5 ed alla loro cupidigia , 
lo riguardano come la ìovzd. 5 e 
lafapienza di Dio ì Se adunque 
la Commedia nello {lato 5 in cui 
ella è prelentemente è tanto 
oppofta alle m affi me del Griflia- 
nelìmo, non é egli anco aggiun- 
gere colpa a colpa ) lo fceglie- 
Tc il Santo giorno della Dome** 
nica per farla ? Quello è il gior- 
no del Signore a ed appartiene 
jx lui tutto quanto ; che fé la de- 
bolezza deiruomo non gli per- 
mette darglielo aflblutamentc 
con un’ applicazione attuale , 
non fi deve almeno pigliare 5 fe 
non chei divertimenti necefìTa- 
r j ; ed anco bifogna ^ che non 
fieno contrari ne alla fantità clel 
giorno 5 ne a quella 5 a cui fono 
obbligati i CrifHani. Ma i Comi- 
ci fanno cedere tutte quelle— ? 
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confiderazioni alla loro avari- 
zia 5 cd i cattivi Criftiani al lo- 
ro piacere ■ S. AgoOino aflTeri- 
fee, che colui 5 il quale balla la 
Domenica, fa maggior peccato- 
di chi lavora la terra: io non.» 
credo, che fecondo quella rego-’ 
la fi pofla giullificare chi và alla 
Commedia , ne chi la rappre- 
fenta . Egli deplora come un_> 
grande errore , eh’ ci piangeva 
la morte di Bidone, c non pian- 
geva quella dell’ anima fua : ed 
iCrìftiani, lavitade’ quali èsì 
breve , invece d’ impiegare i 
giorni fanti inifeontarei loro 
peccati con degni frutti di pe- 
nitenza, gl’impiegano in diver- 
timenti proibiti . Vi ha egli co- 
fa fimile a quello acciecamento? 

Se quello difeorfo può aprire li 
occhi a qualcheduno, io farò ar- 
rivato al finc,che mi fono propo- 
iio. In quanto a quelli , che fono 

ripie- 


ripieni delle maflfìme della car- 
ne c del mondo 9 e che Iddio 
per un gìufto, ma terribil giudi- 
di ziojh a abbandonati a’ defide- 
rj del loro cuore, io non mi ma- 
raviglio 5 che trovino della de- 
bolezza nc’miei raziocinj^men- 
tre ne trovano ancora nel Van- 
gelo. Non fono avvezzi ad efa- 
niinare le cofe colle regole , le 
quali ho io feguite ; perche, co- 
me dice TApoftolo, l’uomo che 
è tutto carnale , non è capace 
delle cole, che infègna lo Spiri- 
to di Dio: elleno padano prefìfo 
di lui per follìa , e non le può 
comprendere , perche fi deve— > 
giudicare di elle con un lume 
Spirituale • 
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TRADIZIONE DELLA CHJESA 
INTORNO ALLE COMMEDIE , 

E GLI SPETTACOLI 
ESPRESSA 

NEI CANONI DEI CONCILI , 
E NEI LIBRI DEI PADRI . 
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TRADIZIONE DELLA CHIESA SOPRA 
la commedia 5 E GLI SFET*« 
TACOLI ESPRESSA NEI 
CONCILI . 


AVVERTIMENTO. 

4 

S I devono oflerf^re tre cofe 
nella lettura de’ Canoni 
de* Concilj fopra il fogge fto 
dell a Commedia . 

La prima fi è la feverità 
della Chiefa contro i Corni- 
ti 5 e contro quelli 5 che a(Ti- 
ftevano a quelli fpcttacoli , e la 
gran premuraj ch’ella fi prende, 
per impedire , che non fi co- 
ftringano i Criftiani ad affifter- 
vi , o ad elferne gli Attori^ lo 
che ci deve far conofeere , che 
ella non ha riguardato ciò co- 
me una colpa medioere. ' 
C 5 U 
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La feconda fi è , che i Cano-» 
nia i quali fono in generale con- 
tro gli fpettacoli 1 fono altresì 
contro la Commedia y perche 
elfi comprendono tutti^ 'gli fpct- 
tacolijuno de’ quali era la Com- 
media preflb gli Antichi, ed an- 
co di maggior divertimento de- 
gli altri per le perfone oneftc : 
e così non fi può dire , che que- 
fti Canoni fieno fatti folamente 
contro gli altri fpettacoli . Poi- 
ché fe ciò fofle vero> la Chiefa 
vi avrebbe fatto qualche diffe- 
renza 5 nìofirando a’ fuoi figli- 
uoli , quali fieno gli fpettacoli y 
che fon loro permcffi, c quali 
fieno quelli , die fon loro proi- 
biti . E ciò 5 che moftra ancor 
più chiaramente y che i Canoni, 
i quali fono contro gli fpettaco- 
li in generale , comprendono 
anco la Commedia , fi c, l’’efTer- 
vi de’ Canoni, che la condanna;* 

no^ 
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flo in particolare , avendo at- 
tenzione la Chìefa di rpicgarc in 
certi tempi più crprelTamente 
le cofe 0 che ella fi contenta in 
altre óccafioni d’ ordinare a* 
Criftianifolamentc in generale. 

La terza cofa » che biibgna^ 
oflTervare > fi è , che quantunque 
un Concilio d’ Affrica tenuto 
ranno424 fi contentafTe di do- 
mandare agP Imperatori j che 
proibiffcro tutti gli fpeltacoli in 
certi giorni più particolarmente 
defiinati al culto di Dio , e agli 
cfercizj dì pietà » ciò non figni- 
fica j eh* ci pretendcfle appro- 
varli y e permetterli negli altri 
giorni . La ragione y che lo por- 
ta a dimandare quella proibizìo^ 
ne agrimperatori ne è una pro- 
va manifella; perocahe egli mo- 
llra» che quello fi è > perche 
tali fpettacoli erano contrari a’ 
comandamenti di Dio ; ma.co^ 
Cd me 
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mecche iti quel tempo vi era an- 
cora un grandiflimo numero di 
Pagani , fopra i quali non avca 
la Chrcfa veruna giurifdizione « 
c dall’altro canto 1’ attacco del 
popolo a quelli fpettacoli era sì 
.grande 5 che era (lato quafi im- 
poffibìle anco agl' Imperatori di 
abolirlijla Chiefa con unaeftre* 
ma prudenza fi contenta di far 
tre cofe : la prima , di doman- 
dare 9 che per il rifpetto y il 
quale era dovuto alla vera 
Religione} che anco fin da quel , 
tempo era la Religione degl’ 
Imperatori y cefiTaflero glifpct- 
tacoli afiblutamente > quando la 
Chiefa era occupata ad onorare 
Iddio nelle grandi folennità : la 
feconda di domandare 5 che t 
Criftiani non follerò coftretti ad 
cflere ne gli attoriyne gli fpetta- 
fori di quelli divcrtimentlproU 
biti;e Tultinia di fcagliare i fuoi 

fui- 
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fulmini fopra quelli tra* fuoi fi- 
gliuoli 9 che dirubbidilTero a* 
fuoi ordini ) ed alla Tua difcipli- 
na ; dimanierache ben lungi dal 
cavarfi da querto Concilio alcu- 
na conclufione in favore della 
Commedia , dalle rifoluzioni 
appunto di quefta celebre Af- 
femblea ne ricaviamo le armi 
più forti per diftruggerla . 


C O N C I L J 

Allegati dal Principe di Conti 
in prova della Tradizione 
della Chiefa intorno alle_* 

Commedie 9 e altri fpettacoli. 

• • 

Canone 62. Df/ CsncHio EUhe- 
rìtano ' ceìebràto V anno di 
Crifto 305. 

Canone 6 ^^ Dol medejìmo Co 7 i- 
ài io Eìiberitano» 

C 7 
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Canone 5. fyeì CancHìo Areiit^ 
tcnfi ccleirratf) L'anno dì Qrì*- 

Canone 2. Del Concìlio iil. Qar-^ 

tagimfa celeòfatt Iranno di 

Qrijh g ^,7. 

Canone 88» Del Concilio IV» 
Cartagmefe eelehrato l'anna 
diCYÌfì^\<^%, 

Canone 28. Che facendo il Co ^ 
dice dei Canoni della Chìefa 
^ffrìcana è il 61 ,del Concilio 
■Afrìcatto celebrato' i" anno' 
dì Crìjìo 224. 

Legge '5. 'Nei librò \$. delCo^ 
dice TeodoJiami\U$A^ fpe<fV. 

Canone go. ovveró-Sp/econdo il 
Codice deiCamni della Cbiefa 
' Affrìcana 5 del jopramenta- 
vate Concilio Afirhàno ì ' 

Legge 9. Nel libro 15^ del Co-* 
dice Teodo^ano tit. 7.de Sce^ 
iiicis . 

Canone 129. Del Codice de* 


Canont dtllaChtefa Affrica^ 
na * 

Canone 20. Tiel Conctlit IL 
Arelaten/e celebrato r anno 
di Crifto 452: 

Canone 51. Del VL Concìlio 
generale celebrato /’ anno di 
Crìjlo 680. 

Canone 9. del Concilio IL Ca^ 
bilonenfe celebrato l'hanno di 
Crìjlo 813. 

Decreto di S. Carlo Borromeo 
fatto nel IlL Sinodo Diocefa^ 
no di Milano Iranno di Crìjlo 

Canone ^.Del Concilio dì Bour- 
ges celebrato l* anno 1584* 
tit« de Lalcis • 
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TRAD12T0>?E della chiesa sopra 

LA 'COMMEDIA 9 E GLI SPETTA- 
COLI ESPRESSA NEI LIBRI 
DEI PADRI . 

AVVERTIMENTO. 

I Palfide’Padrìjche fi allegano 
in quefi’Opera 5 per moftra- 
re , che la Commedia è un di- 
vertimento proibito a quelli $ 
che fanno profefiìone della Re- 
ligione Crìftiana,fonodi tre-3 
forte. O fono contro gli Spetta- 
coli-in generale, ne’ quali é 
comprefa la Commedia : o en- 
trano nei dettaglio di varie for- 
te diSpcttacoli,e non vi fi lafcia 
mai la Commedia ; oppure 
fono particolarmente contro la 
Commedia , fenza parlare degli 
altri Spettacoli . 

• Quelli , che proibifeono gli 
Spettacoli in generale', *con4 
dannano il Teatro , ed'inficme 
C 9 l’An- 
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t Anfiteaira^ ed il Circo-, por-» 
comprendono tutti glii>pct- 
jtacoli ; Quelli , che entrano nel 
dettaglio, lànno-pochiffima dif- 
ferona^ tra la vanità del Circo , 
i furori dell’ Anfiteatro, c i di- 
fordini? dellfeatra;. B q^uelli , 
che- attaccano il Teatro. in par^ 
ticplare, fonoin sì gran nume- 
ro:,, slefpreflì,, e sìecHefi , che 
non iafciano niente datdire <1 
da penfarc fopra quello > fogget- 
to ,, perche efaurircono la mate- 
tia; . ,Bgli è certo, non eflTervJi! ia 
tutta, la dottrina- dei* coHucni 
:C0^fa vcnma’r, ,chc: i Padri, abbia- 
no: trattata- più.a. fondo- ,j né ia 
cui fi fienor meglio" cautèlaii» 
contro tiitti'i falfi raziocini, de^ 
qpali- fi doveva alcuno- fèrvire 
nel progrefio de’" lecoli-^pcr giù- 
fl ificare- la’ Coni med ì a i y. di ni a- 
niera ,c-hé non hanno/Jafciato 
ai difenldri di eflTa- alcuna 

niez»- 



rac22ò di dart ^st cih^ che èfS 
ne hanno fcrittò 5 dellè inter- 
pct razioni a loro modò^ 
alcun luogo di dubitare' dé’*^^lo^ 
ro fentimenti a quelli 5 ch"e_j> 
•cercano la verità nella ttàdizio** 
ne della Chiefa j di cui egliiiò- 
fono i depofitar j * 

I^eflimo nega 5 che i difor<^itii- 
della Commedia , cóntro i quali 
hanno i Padri impiegato il loro» 
2clo 5 ed eloquenza. 5 noii foflfé* 
ro veridifordini ; ma molte per- 
fone pretendono » che non vi 
coTa tanto divcrfa ^ quanto la 
Commedia deTecoU palTatiiche 
è ftata l’òggétto della collera j e' 
della indegna^ione dei Padri ^ e 
la Commedia moderna i che Ia_> 
prima era piena d^idolatria <y di 
fupcrftizionei e d'imparità^c che; 
Paltra è efente da tutti quelli vi- 
zi > contro i quali fi fono i Padri ’ 
eflefi principalmente . Or bi- 

' . . fo- 
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fogna finc^ramente confeGfare , 
che la Commedia moderna è 
cfentedairidolatria ; c dalla fu- 
perdizione : ma bifogna accor- 
dare altresì, che ella non è efen- 
te d^irimpurità j che anzi quel- • 
la apparente oneftà , che era fta- 
tfi da alcuni anni in quà il prete- 
fio delle approvazioni mal fon- 
date, che fi davano alla Com- 
media, comincia prcfcntementc 
a cedereìacLiin immodeftiafeo- 
perta , e fenza mafehera j c che 
non vi é cofa , per efempio , piu 
fcandalofa della quinta fcen£L* 
del fecondo Atto della fcuola 
_delle Donne, che c una dcllé 
Commedie più moderne . 

Bifogna ancora accordare , 
che , fe ne fono bandite l’idola- 
tria , c la fuperftizione , ne è 
loro fucceduta rempietà . Vi è 
egli una fcuola d’ Àtdifmo più 
aperta, oheilfcftino, o convi- 
to , 
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10 di Pietra, nel quale do^ 
aver fatta dire tutte le piu orrì** 
bili empietà ad un ateo , che b-a 
tnolto fpixito , l’Autore confida 
la caufa di Dio ad un Servo , ti 
cui fà dire j per fofienerla , tut- 
te le impertinenze del Mondo ; 
c pretende alla fine di giuftifica- 
re la fìia Contmedia fi piena di 
befiemmie col favore d’un fuoco 
artifiziata, che egli fàminiftra 
ridicola della vendetta Divina ; 
ed inoltre per meglia accompa- 
gnare la forte imprelfione d’or- 
rore, che una fpavento- fi fedel- 
mente rapprcl^tata deve fare 
negli fpiritl degli fpettatori j fà 
dire al Servo nel tempo iftcìr®- 
tutte le fciocchezze Immagina- 
bili fopra quefto avvenimento' .. 

Ma comecché tali cofefono 
fi clfiare ed evidenti, che non 
hanno bifognoì di prove; e che 

11 difegno di quell’opera è fiato 
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Digitized by Googic 



70 

principalmente di moftrare ,che 
la Commedia moderna j anco ri- 
veftita ^di tutta la tua pretefa_» 
oneftà 5 è un male 3 c che i Pa-< 
dri Thanno condannata per le.j 
parti 3 chefembrano le più in- 
nocenti a coloro 3 che non fanno 
abbaftanza quale fia la Santità 
della Morale Criftiana j bifogna 
perciò far vedere in quello Av- 
vertimento i fentimenti di que- 
lli grandi Uomini sù quello fog- 
getto 3 raccolti in poche parole . 

Taziano proibifee a' Cri- 
ftiani la Commedia 3 perche 
ella è piena di cofe frivole 3 ed , 
inutili » 

, Tertulliano la proibifee» 
perche li- Gilfliani ignorano 
tutte le lòrte di allegrie__> . 
Perche la Santa Scrittura con- 
danna ogni fotta di concupi- 
feenza c di voluttà j perchè lo 

fpi- 
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fpirito delPuomo non è tanto 
infenfibile da non reflare agitata 
da qualche fegreta pafSone , an-> 
co neirufo il migliore c il più 
moderato degli Spettacoli ; 
perche quando ancora fi alfificfife 
alla Commedia fcnza affetto e 
fènza piacere 3 non fi lafcerebbe 
d’effer colpevoli del peccato di 
vanità y perche la vanità} e l’oc-' 
cupazione a cofe inutili è urL> 
peccato: perche il Mondo è 
opera di Dio » ma le opere del 
Mondo ibno opera del Diavolo» 
e la Commedia deve metterli 
traile opere del Mondo: per- 
che la Commedia in fe fteffa ci 
allontana da Dio , e dallo Spiri- 
to Criftiano : perche nello fiato 
anco il più onefio > in cui ella fi 
pofTa mettere > è fèmpreuna vo- 
luttà proibita a’Criftiani. Ma 
fopra tutto ne Capìtoli 28* 29. e 
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30. del fuo Trattato contro gli 
Spettacoli ftabilifce marav^lio- 
famente quali debbano eflfere i 
piaceri de’ Criftiani ) in con» 
trappofto di quelli, de' quali 
egli pretende proibirne loro 
Tufo. 

Clemente Aleffandrino non 
c ad eflTa più favorevole per . le 
iftefle ragioni , c fopra tutto per 
il pericolo, nel quale fi mettono 
gli uomini e le donne , che van- 
no in quelle radunanae per guar- 
darli fcambievolmente ; e per 
la inutilità 5 e per la [vanità di 
q uefto divertimento . 

Minuzio rdicc paragona i 
furori delTAnfifeatro alle paf- 
lìoni , che un Comico muove, 
quando finge d’efierne moflTo 
egli.fieiTo. 

S. . Cipriano dice , che eoi 
rapprcfentarvi de’ parricidi , 


s'infcgha ciò , che fi può fare ad 
efempiodi ciò, che fi è fattoi 
che i Comici muovono i fenfi 
Infingano le pafiìoni , ed abbat- 
tono la più forte virtù *, che per 
quanto innocente foffe la Com- 
media in fe ftefla , ella farebbe 
iempreunofregolamento dì va- 
nità, che non conviene acolc^ 
ro 5 i quali profeflano il Cri>» 
iHancfimo. , 

. LATTANzioFirmiano condan- 
na in effa la mutazione desìi 
abiti d’uno a un altro feìfo : e ci 
avverte ancora , che il fenfo 
dell’udito ci è dato per fentirc 
grinfegnamenti di Dio , c per 
udir cantare le die lodi » 

S* Ambrogio condanna in 
più luoghi la Commedia per la 
iiia fola vanità . 

S. Gio: Crisostomo vuole , 
che ognuno confulti fc fteflfo , ci 

ollcr- 
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ofìTervj la differenza dello'ftato 9 
nel quale lì trova, quando ritor^ 
na dalla Ghiera 5 da quello, in 
cui è ) quando ritorna dalla^ 
Commedia. . 

S. Agostino , il quale ha co-^ 
nofcìuta la corruttela del cuore 
umano meglio d’ogni altro Pa- 
dre della Chiefa , deplora nelle 
fue Confelfioni l’amore, che pri- 
ma della' fua converfione aveva.» 
egli per le Commedie , ed il pia- 
cere 5 chefentiva,d*clTervi mol- 
fo dal dolore Egli dice ,-che 
quello piacere naìce da una ftraf- 
na malattia dello fpirito, e che lì 
iella -tanto più com molli da que- 
lle avventure Poetiche , quanto 
fiamo meno guariti delle proprie 
pafsioni . Egli riconorce dinan- 
zi a Dio, come un gran male , 
il fentimento , che lo portava , 
quand’ei vedeva rapprefentare 
degli Amanti , che erano co- 

ftret- 
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ftrcttì a fcpararfr, ad affliggerQ 
con loro. Io farei un volume « 
c non un Avvertimento » fe vo- 
leffi riferirei fentimenti di tutti 
i Padri degli altri fecoli . Sono 
conformi a quelli de’primi fecoli; 
c difapprovano tutti la Cómedia 
per tutti quei capi,che furovano 
in quelle di quello tempo in una 
maniera anco più delicata , e 
confeguentemente più perico- 
lofa j che ncUe Commedie Anti- 
che . . 

Se alcuno contuitociò perfi- 
ne in preferire il fuo giudizio 
particolare a quello della Chie- 
(ày la quale hafempre lèguito, 
come una delle fue regole più • 
importantijilcoNSENSo UNANi M 3 
de^Padri, e cosi contìnua ad ap. 
provare un divertimento y che 
elfi condannano; non bUbgni 
affaticarli di provargli una verità 
tanto certa ; ma balla il dirgli 

CIO y 
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ciò) che diiie S. Àtanafìo ad un 
Vefcovo di Corinto : 1 voftri 
fenùfnentt non fono quelli della 
Chi e/a Ortodoffa , ed t nojlri 
'Antichi non gli hanno avuti . 

A u T o R i T a’ D e’ Padri 

• 

Raccolte dal Principe di Conti 
in prova della Tradizione 
della Chiefa intorno alle 
* Commedie , e 4 altri 
Spettacoli . 

- SEC. I. CoJHtut, - Apofloliche^ 

lih,%* cap* "i2» 

SEC. II. Teofilo Patriarca di 
Antiochia Uh* j. a Autoliea*^ 
Taziano nel Trattato contra i 
Greci . 

Te r tulli ano Apologetico c ap» 
15. e g8. Libro delli •Spet- 
tacoli cop* I. 3. 14* 4 * 

io. iji 18. 25; 26. 

. 2 7 
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sy. ^S. sp. go. 

Chmcnie Akff'andrìno 

del Pedagogo cap^ il. 

Minuzia Veli ce ^c, \ 

SEC. III. S, Cipriano Epi/ìolci 
a Donatole Ep, ad Eucrazio» 
Autore .del libro de Spe- 
élaculisj che va pure /otto il 
nome di S. Ciprigno -• 
Lattanzio Virmiano Ub\ 6* 
delle ìnjììtuzìoni Divina i 

20* 2I«^23« ’ 

SEC. IV. S, Macario il vec^ 
chio Omilia 27. 

S. Cirillo Gerofolimìtano Cd- 
■ techefi prima . , 

S, Awbnogio Trattato della 
/uga del Secolo cap* i. e Jo- 
pra il ver/, ^7, del Salmo 

I i5. ' . 

S, Gio, Grì/ojiomo Ornili cl^ 
15. al popolo di Antiochia ; 
Omilia terza di Davide e 
Saul: Omiliaprima fulprk 

wo. 


tno vcrfo del eep, d* ì/ata: 

. Omilia 6 . fui tap^ 2 , di S, 
Matttò : Omilia 38. fui 
cap. II. dello Jleffo Varicelo 
ài S, Maffeo z Prefazione^ 
al fomento fui Vangelo di 
S. Giovanni ^ 

'S. Girolamo fui verfo primo del 
Salmo 12* 

SEC. V. Si j^gofìno lih.^,cap* 
a. delle Confejfoniz Ppijlola 
Marcellino z Uh, i. deU 
la concordia degli Evange- 
li fi cap, ‘^^,ìib, 2. dellt^ 
Città di Dio cap, 2p. : Sermo- 
ne “i,fal verfo i. del Salmo 
g 2. Serm, fui Salmo 2 ^.Serm. 
fui Salmo loi. Trattato 100. 
fui cap, 16. del Vangelo di S. 
Gio, e cap, \, e 2. del Uh, 2, 
del trattato del Simbolo \ e 
Sermone 18. delle parole del 
Signore , 
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S. IJ^doro prete dì Damhea 
Epijìola 336. del Uh, ed 
Èptjìola I Ì 6 . e 463 . del Uh, 
5. Salvi ano Uh, 6 - dellA . 
Provvidenza di Dio , 

Sec. Vi. S. Anajlajìo Sìnaìts 
Patriarca d* Antiochia nel 
- trattato della Sacra Sinaxi . . 
Sec. VII. S. ìjìdoro dì Siviglia 
Uh, 1 8 . delPetìmologie cap, 1 7. 
Sec. Vili. S, Gio, Dantajceno 
lih ,^ . dei paralelli cap,c^j, 
Sec. IX. Fozio Patriarca di 
Cojlantinopolì Nomocanon p ^ 
Ut, 9. cep.iy. 

Sec. XI. Olimpiodoro fui verf, 

1 7. del eùpic^, delP Ècclejìajle . 
ScG. XII. J, Bernardo trattato 
della mutazione' de"* coflumi 
cap, 11. 

Gio, di Salìshery Vefcovo dì 
Chartres lih.i, delle vanità 
della Corte cap,%, 

IL FINE. 
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IMtRlMA7VK* 

SI videbitiir Reverendifs. Patti Sacri Palacii 
Apoftolici Magiaro . 

f, M. de Rubeis Patriatcha Conftan. Vicefg. 


jmprimatvr, 

tjc, Vincemlus Elena Mag. Socius £Lmi Sac« 
Paiaùi Apofi, Majg. 

ì 


ANTONIO FULGONI 
IMPRESSE IN ROMA 
l’ANNO PI CRISTO MPCCLJII. 
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?0'( Sì? 


